
Introduzione

Benché siano ormai un migliaio, i ‘musei religiosi’ italiani sono an-
cora poco noti. Non ci riferiamo evidentemente ai Musei Vaticani, 
famosi in tutto il mondo, ma ai musei istituiti negli ultimi trent’an-
ni dalle diocesi, dalle parrocchie, dagli ordini religiosi, dalle confra-
ternite oltre che da alcuni soggetti privati e da enti pubblici allo sco-
po di conservare meglio e proporre in modo accattivante al più vasto 
pubblico il patrimonio culturale di loro proprietà.

Per far conoscere meglio l’intero panorama dei musei religiosi ita-
liani ho deciso di pubblicare questo volumetto che, in breve, li pre-
senta nei loro caratteri generali. 

Il primo capitolo intende descrivere sinteticamente l’intera situa-
zione italiana, regione per regione. In esso ho ritenuto utile allarga-
re lo sguardo ai musei dedicati ai temi religiosi a chiunque apparten-
gano, alla Chiesa cattolica, ad altre Confessioni religiose, alla Comu-
nità ebraica, a privati e a enti pubblici. Per questo motivo ho deciso 
di adottare l’espressione ‘musei religiosi’.

Il secondo capitolo si limita a considerare solo una parte, sia pure 
rilevante, dei ‘musei religiosi’ esistenti in Italia, i musei di proprietà 
della Chiesa cattolica, per i quali uso l’espressione ‘musei ecclesiasti-
ci’. In particolare cerco di illustrare i motivi che hanno spinto nume-
rosi enti ecclesiastici a dare vita ai nuovi musei e, nello stesso tempo, 
presento le ‘linee guida’ ecclesiastiche presenti nei documenti uffi -
ciali della Chiesa. 

Nel terzo capitolo ho rivolto l’attenzione a una categoria particola-
re di musei ecclesiastici, i ‘musei diocesani’, cioè i musei istituiti dai 
vescovi al servizio delle loro diocesi. Si tratta di istituzioni museali di 
grande rilievo poiché a essi è attribuito un compito centrale di coor-
dinamento entro il sistema dei musei ecclesiastici.

Il quarto capitolo risponde alla domanda: come e da chi vengono 
gestiti i musei ecclesiastici italiani.

Il quinto, infi ne, passa in rassegna alcune tra le principali questio-
ni aperte e attualmente in discussione. 
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8 INTRODUZIONE

In conclusione mi è sembrato molto utile pubblicare per intero il 
documento della Pontifi cia Commissione per i Beni Culturali della 
Chiesa che costituisce la direttiva ecclesiastica più recente, ampia e 
organica in materia.

Una bibliografi a scelta aiuterà ad approfondire molti punti.
Questo volumetto rinvia sistematicamente da una parte alla guida 

Musei religiosi in Italia pubblicata dal Touring Club Italiano nel 2005, 
che aggiorna, e dall’altra al sito AMEI.biz dell’Associazione Musei Ec-
clesiastici Italiani (AMEI). 

Sfogliando la Guida e navigando nel sito appena citati il lettore cu-
rioso avrà modo di fare interessanti scoperte (in attesa che sia possi-
bile andare oltre i confi ni italiani).

G.S.
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